
 

Politiche; Saremo in prima linea Libertà Uguaglianza Fratellanza, De
Magistris

  

Napoli. Il Sindaco Luigi De Magistris, anche leader politico di Dem.A.
interviene in merito alla crisi del Governo nazionale tra Movimento 5 Stelle
e Lega  - Democrazia e Autonomia - e lo fa atttraverso la sua pagina
virtuale; a seguire, un estratto:

“Nel pieno di un Agosto di fuoco il Governo è scoppiato. Sembra
imminente la consumazione definitiva di un’esperienza politica e di
governo complessivamente dannosa per la tenuta democratica del nostro
Paese. Potrebbe aprirsi la prospettiva di un governo con una nuova
maggioranza parlamentare, verosimilmente 5S-PD. Un Governo
istituzionale di transizione verso il voto. Vedremo. Nulla è impossibile ai
tempi del nulla politico. Saranno i gruppi parlamentari nella loro autonomia
ad indicare prospettive. Se il Presidente della Repubblica, garante degli
equilibri costituzionali, dovesse ad un certo punto maturare, invece,
la scelta dello scioglimento della Camera e del Senato, ritengo sia
venuto il nostro momento per candidarci alle politiche. In Parlamento
non esistono maggioranze che possano garantire una governabilità solida.
Si rischia di passare dal contratto dei separati in casa al contratto degli
odiati in casa, se stiamo alle dichiarazioni che si sono consegnati in questi
anni M5S e PD; l'analisi politica. Il Paese è in una fase molto delicata e
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critica, sono a rischio equilibri democratici, già minati in anni di erosione dei
valori costituzionali. Ai 5S riconosco di aver portato nelle Istituzioni un
elemento di rottura di equilibri consolidatisi in anni ed anni di ceto politico
ricurvo sulla casta; alcuni esponenti di governo pentastellati stanno
lavorando per dimostrare di essere altro rispetto al passato. Purtroppo,
però, la dirigenza politica del partito ha la responsabilità di aver fatto
divenire Salvini il vero capo politico del Governo. Un capolavoro politico
consumato per colpa grave, da rasentare il dolo, facendo divenire Salvini
l’uomo nuovo della politica, lo hanno ripulito da anni di alleanza storica
con Berlusconi, lo hanno portato, divenendone sgabello e spalla, al doppio
dei consensi, arretrando, invece, il loro partito al consenso della Lega al
momento delle elezioni; il tutto quale analisi politica. Il rischio concreto che
senza la costruzione di un’alternativa politica l’Italia venga governata da
una coalizione di destra come mai è accaduto nella storia della
Repubblica. Salvini si candida ad essere il leader della nuova destra per
guidare il Paese... . A capo della riscossa scugnizzi, giovani, donne,
anziani. Dobbiamo anche oggi combattere, per gli stessi valori, non con le
armi, ma con schiena dritta, coraggio, sguardo lungo, passione, qualità che
gli italiani, in determinati momenti storici, hanno dimostrato di possedere...
Ci vogliono nella prima linea combattenti per la giustizia. Quando verrà il
momento dello scioglimento delle Camere si dovrà agire ovunque, metro
per metro, per costruire alleanze e acquisire consenso, far comprendere la
prospettiva visionaria della nostra coalizione. Non può considerarsi
un’utopia volere l’attuazione della Costituzione dopo 70 anni. Ci vuole un
programma chiaro, in grado di unire. Un manifesto per l’attuazione
immediata della Costituzione. Ho tutto in testa. È venuto il momento di
unire l’Italia valorizzando tutte le autonomie. Consolidare diritti e libertà
individuali. Lottare finalmente contro mafie e corruzioni, la vera emergenza
nazionale... . Un Paese che ha le competenze e le eccellenze per
coniugare impresa, diritti delle lavoratrici e dei lavoratori ed ambiente.
Potenza dello sviluppo mettendo al centro finalmente la persona e la
natura. L’Italia dei beni comuni con i fatti e non con le parole. Un Paese
che ritrovi armonia, coesione, concordia... Libertà, uguaglianza e
fratellanza. Costruire l’Italia della solidarietà e della giustizia sociale. È
tutto molto semplice ma anche così difficile. Come le rivoluzioni. Non
possiamo vedere precipitare il Paese nel baratro. Lotteremo, senza sosta,
per amore degli ideali in cui crediamo e perché ho giurato da uomo delle
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istituzioni nella Costituzione nata dalla resistenza al nazifascismo. Con la
Costituzione nel cuore e nella testa ho fatto prima il Magistrato ed ora il
Sindaco di una città-mondo. Vinceremo? Non lo so. Ma se non lottiamo
abbiamo già perso. E soprattutto non ci va di lasciare, da spettatori, il
Paese in mano ad una destra... oppure ad un ceto politico che ha causato
la malattia e che ora, strumentalmente, si vuole proporre come medicina,
l'analisi politica. Sono sicuro che metteremo in campo stupende persone,
reti, associazioni, comitati, movimenti, energie. Non posso garantire di non
fare errori. Ma come sempre potete essere certi dei nostri valori
fondamentali, necessari per coniugare rottura del Sistema e capacità di
governo: onestà, autonomia, coraggio, competenza, spirito di squadra,
partecipazione dal basso, passione. È il momento buono per unire tante
belle esperienze disseminate nei territori italiani. Noi ce la metteremo tutta.
Finora abbiamo sempre vinto. Questa, forse, è la sfida più grande. Nei
momenti decisivi si deve scegliere dove andare. Ho sempre scelto le sfide
che sembravano impossibili. Questa vale la pena viverla. E sento anche
che alla fine vinceremo“.
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